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Telegrammi è Corrispondenze 


Un duello che farà ohlasso. PARI 
GI 3. D desî ghe il colonnello Heck 
ger, accusato tanto violentemente di u- 
briachezza dal generale Bribre, innsuzi 
ad una commissione ufficiele, ai dimetta 
per sfidare il ruo tacousutore: 

Il mandato d' arresto contro l' edl 
tore Cerbori. ROMA 3. Mesi addietro 
si scoprirono cambiali ad un mese da- 
di in giro con firme falso dell'avvroca. 
to Cavi e di Carlo Cerboni. Il Cerboni 
aveva fondato uno stabilimento tipogra 
fico e tentato la publicazione, in parec- 
chi città, dei famosi giornali oon tre 
| pugine uguali: Si cercò allora di arre- 
gore Elisabetia De-Strada, suocera del 

ierboni, la quale Je avera messe în 

to, La De-Strida orà sparita. ar 
restarono solo i. complici ole le aveva: 
uo soleritemente accettato ‘0 scontate. 
Alcuni di costoro poi furono liberati 
Teri fu spiccato mandato di artesto con- 
tro il Osrlo Cerboni. Le guardie lo cer- 
carolio alla tipografia del Vico del 
Mortaro. Là risposero che da quindici 
iorni il Cerboni trovavaai all’ estero. 

I Cerbuni ha lasciato da poso ia sun- 
tuoso appartsmento in via Nazionale; 
ubitavs un graziosiasimo villino compra- 
to in via Vicenza dove sì trovavano Îa 
moglie e un figlio di due anni. ssi 
pure lascian presto Roma per Firenze. 
Cos dicono. Raggiungeranno  probabil- 
quente il Cerboni e ia suocera che si 
orede siano a Buenes-Ayres. 

Ul ballo. Speranza" di Danesi. 
PARIGI 8. L'allestimento scenico del 
muovo ballo Speranza del’ coreografo 
cav. Danesi, è abbagliante. Il lavoro 
coreografivo € più una ‘finba (ferie) 
che un ballo propriamente detto. L'ar- 
Bomento è c0E8 nffutto seconiaria, La 
scona del primo atto, che si svolge în 
Andalusia, rappresentante una fiera a 
Granats, è la migliore pel colorito lo« 

e le danze spaguuole, La quadri» 
Elia roasa è megnifica ed è stata RA 
Aradia. Originalissimo un ballo 
i ciosins neri, Nel aocondo atto, che 
seno ma paesaggio hinurs e la 
rte di Diana, piscquo nua serenata 
Sdi mandolinisti, La fosta con masche- 
tata satirica riuseì confusa; ma alouni 
costumi di cocolles sono veramenti sbu- 
perdi. Nell'atto della inna c'è un valt- 
nor lento che è ‘la migliore cosa di 
tutto il ballo, Piacque poi un ratuplan 
è un ballo militare nella acena della 
caserma, che aprono il terzo atto, La 
festa allegorica dei fiori, terza parte 
dell'atto istesso, è una imitazione delle 
solite /teries parigine. La prima balle 
rina signors Vornalba, che sostiene Ja 
parte della Sparanza, piacque moltia- 
simo. 


"CRON ACA ‘LO )CALE 
B FATTI VARI. 


Catendario: Ullimo quarto-Lora I) #;le ore 
7:98 tram. (ora 8:19, — Oggi: 8. Barbara v. 
Dova: 8. Bibba ub, — Termometro C. ore 7 
int 501, ore 2 pom, 11,0. — Altazza baro- 
matrica 769.8. 

Consiglio di città. Dinanzi al 
Palnzzo Magistretuale, un ispettore ed 
alcune guardie che passeggiano, osser- 
vanto. tutto e ‘tutti: Nell'interno, la gal- 
leria 0 at pata di gente, agli angoli, in 
fondo, yi sono due guard'e municipali. 
Alle 9.85 entrano i consiglieri. L'on. 
Passe, appena entrato, rivolge gli occhi 
în alto, e, alla vista di quella folla di 
teste, esclama commosso i Orpo.t Cin- 
que minuti dopo, alle 6.40, il numero 
dogli onoreyoli è più che legale: sono 

88, e il podestà apre Ja sedutu. Egli 
prende Ja patola per dire ‘come gli cor- 
re l'obligo di far noto al Consiglio che 
nell'odierno ordine del giorno non ven- 
ne messa la proposta fatta nell'ultima 
tornata dell'on. H vicepresidente Moisà 
Luzzatto, ad'‘onta che la proposta stes. 
sn avesse oltenuta, a maggioranza, la 
urgenza, e ciò perchè lo stesso vice- 
presidente ha creduto di non insistere 
ulteriormente sulla proposta da lui fat- 
tn. Getto rd approvato l'ordine del gior- 
no dell'antecedente seduta, l'on. Nabertgoi 
chiede, la parola per raccomandare al 
‘podestà ‘i territoriali braccianti, attual- 
mente privi di lavoro. E' generalmento 
moto - ègli dice - che diversi cittadini 
» territoriali mancano di lavoro .e di 
pene, e che invano cercano in un mo- 


TV do qualsissi di prestar l’opera loro. E 
I cid 


perchè - lo ha visto egli cogli oc- 
Mebi propri -.il lavoro è concesso ai /0- 
(Urestieri e negato ai territoriali. . ai per- 


P \[nenti.al nostro comune, Vorrebbe co- 


noscero il numero dei forestieri impie- 


gati in tale: lavoro, e, espellendo questi 
concedere tutto ai territoriali a, nel o 

30, anche aì cittadini. Vorrebbe infine 
si ‘esoludessero. dai. lavori comunali i 
forestieri 

Ilpodestài fa osservare all'on. Naber- 
goî come.in tutto si dis la preferenza 
ni triestini; ma che non è possibile co- 
sa To imporra all'Ufficio edile la acelta 
dei Invoranti în genere; poichè. questo, 
esclusione fatta da qualsiasi pertiner 
sceglie ove meglio:gil conviene, le for- 
20 opportune, Agginnge inoltre come.l'im- 
prenditore dei lavori della ferrovia Erpel 
lo, in_unw vinita:fattagli, lo.nbbia assicura: 
to di prefarira î triestini,  lavoranti e 
brnociinti che siano, agli'altri; @ cid, 
massime. dopo le sollecitazioni elerao- 
comandazioni più vive da Jui stesso 
fatte all'imprenditore, L'on Nubergoi 
ringrazia. 

Rascovich E. Incoraggiato dalle pre- 
mure ‘che-il podestà e l'imprenditore 
suddetto hanno pu 1' onesto opersio 
triestino, raccomanda che a questi ven- 
ga data Ja preferenza. Accenna cume 
appo le ferrovie Meridionali e presso i 

Generali. sieno impiegati in 
qualità di facchino od altro, un numero 
stragrande di forestieri. Prega it po- 
destà notid ‘ogni: qualvolta si” presonti 
l'occasione, metta: a cuore degli impren-| 
ditorî ed uffici poco florida posizione 
del nostrovoperaio, (Applausi vivissimi, 
voci di bravo, ben detto, viva. Rasca- 
vich). 

Il campanello podest: 
fur'cessaro’ gli appiausi. Il podestà, e- 
sortando il publico ad netenentsi da 
qualsiasi manifestazione, gli ricorda che, 
in caso contrario, egli si trova nella 
spiacevole necessità di fnr agomberare 
lu galleria. 

Mentre, il podestà assicura l'on, Ra- 
scovich che furà tutto quanto è in suo 
potere per dare un pane ai nostri ope- 
rai, l'on. Nadlisceok parla, oratore în- 
compreso. Alla fine - quando il podestà 
mon ha altro da dire - accorda la pa- 
rola all'on. Nadliscek, il quale ‘crede 
che l'on. Rascorich hai fatto un flo 
grande rispondendo alla raccomandazio- 
ne deil'on. Nabergoi, il quale non intese 
di fave una proposta.“ ni podestà cerca il 
modo di far comprendera all'on. Na- 
dliscek che, anche quando non trittasi 
di una proposta, può ognuno prender 
la parola. nL'on, Nebergoi ha fatto u- 
na raccomandazione? l'on. Rascovich 
ne ha fatta un’altra,,e l'on. Nadliscek 
he ripetuto «ull'argomento, Ciò non co- 
stituisco una discussione,“ 

Il Gonsiglio accorda alcuni crediti 
suppletorî è sanatorie. 

Su proposta del podestà, il Consi- 
glio prende. atto del memoriale indiriz 
satagli dall'Associazione medigatriestina, 
sui provvedimenti d'acqua; memoriale 
di cui ci siemo diffusamente gceupsti nel 
nostro numero di ieri. 

E' date lettura della rimostranza di 
Ferdinando Lucich, pel rifiuto delega- 
tizio di acquistare il suo) manoscritto 
intitolato: -, Lezione logaritmica vo! 

nba, 

Il signor Lucich, allo scopo di arrio- 
chire la nostra biblioteca, avrebbe yo- 
luto che il Comune ucquistasse copia 
del suo manoscritto per l'importo: di 
f. 150. Ma questo manoscritto, mandato 
prima all’ Imperatore d'Austria, poscia 
8 Venezia e perfino al presidente degli 
Stati. Wniti, gli venne da tutti, in cor- 
molo restituito! Dopo aver data 
comunicazione d'una lettera del Ducich, 
diretta: al podestà, in cui l’autora assi- 
cura che le.sue lezioni logaritmiche 
non vennero mai trascritte da alcuno, 
il podestà prega il Consiglio di deli- 
barare. 

Silenzio solenne. 

Podestà. Interpreta. il silenzio 
Consiglio nel senso di non doversi 
supare dell'oggetto. 

Venezian. Propone, di pa-sare all'or- 
dine del giorno. 

Il Cotsiglio adotta. 

E' approvato, senza discussione, di 
fissare il capitale dell’Usina del gue, 
per il ventiduesimo. anno di esercizio 
(1888) a f. 250.000, autorizzando inol- 
tre lu Direzione dell'Usina stessa, al- 
l'apertura d'um oredito a conto-corrente 
fino alla somma di f. 40000, appo uno 
stabilimento di credito, alle migliori 
condizioni possibili. 

Ottaniadue fra proprietari ed azioni: 
sti del teatro Comunale, a mezzo del 
signor Girardelli, presentarono nna do- 
manda al Consiglio, tendente ad otte- 
nere une modificazione dello statuto. 
Nella domanda è fatta menzione come 


arile non, vale a 


ese 


del 
00 


laid a gridare : digléla! 


gia già per Îa primavera dell’anno venturo 


stata scritturata una compagnia drama- 

tica di è, facendo emor- 

tà de’direttori ed.il 

utitebbero parecchie fa- 

miglie se il tertro verigse chiuso;-ohie- 

de di officiare i consorliati per passare 

allu nomina di una direzione composta 
di, tre membri invece di cinque. 

La J ne, prondendo per .dra 
atto delle altre idoe caposto nella do: 
manda, propone al Consiglio di appro- 
varo la elezione della. Direzione, tea- 
trale; composta di. tre. membri. 

Il Consiglio adotta. 

La Società Alsatoria Triestina, sciol 
ta gin dal 1882, chioee al io Say 
nato-l'istituzione di una fondazione com 
un capitale di fi 898.69 i cui frutti 
avderebbero a beneficio di uno fra i 
migliori per capacità e condotta degl 
alunni delle ,Bule di lavoro. per fan: 
cîulli abbandonnbi." Questo premio ver- 
rebbe insoritto sur un libretto della Oas- 
sa di risparmio a nome del premiato e 
gli verrebbe consegnato, assieme’ agli 
interessi, allo apirare del suo diciotte» 
simo anno di età E' approvat 

Alla Soc di Beneficenzi delle 
sale di lavoro con macchine da. cucire, 
venne dato un contributo di f. 200 pe 
une volta tanto. 

Venne pure placidata una somma 
per fornire di talzatura gli scolari: po- 
veri, ed. accordata la sanatoria al sor 
passo ii f. 674.40 il civico Mugoo Re 
voltella. 

In seguito alla morte, avvenuta il 24 
novembre wu: a; del professore di reli- 
gione al Ginnasio comunale superiore, è 
fiperto il concorso.a questo posto cel 
lonorario stabilito per i professori ef- 
fettivi 

Levata la seduta publica alle ore 8, 
il Conaiglio si trattiene in seduta se. 
greta, 

Le solite provocazioni. lori 
sera, verso le 8 ore, cinque» giovanotti, 
usciti da una cane ia-piazza della Bor.) 
sa, si dirigevano, traquillamenta verso 
lx piazza «ide, allorohò si videro 
ciroondati du una turba di gente, mu- 
nîte di bastoni, che îneomincid & gri- 
dare lorò dietro insolunne di ogni rinma. 

Lo guardie psusoggiaveno tranquilla- 
mente e la turba ingrossava 

Giunti in piazza Grande gl'insultatori 
vircondarono addirittura quei cinque 
giovanotti, che per pruderiza avevano 
sempre taciuto e bi. misero a gridare: 
viva-l' Austria 1 porchi de rinnegai! 
morte! 

Uno di quei giovani, il sig. P., per- 
data la pszienza, affrontò il primo in- 
dividuo che aveva dinabzi, il quale gri- 
dava a- squarciagola © gli indirizzò qual- 
che parola, 

Allora le guardio, Je quali avevano 
tollerato durante tutta la strade le in 
solenze di quella plebaglia, che al grido 
di viva l’Austria | ai orede lecito ‘ogni 
coss, afferrarono quel giovanotto e gli 

timarono l'arresto. 

La turba ci prese gusto e incomin- 
taleghe ida te 
0! poi seguì allegramente le 
sino all’ i. n. Direzione di Po- 
vin 8, Nicolò, rinnovando fe 


sia ! por. 
guardie 
lizìa in 
grida. 

Lì appena use) dall'ufficio di Polizia 
il comandante delle guardie, il quale 
intimò energicamente lo scioglimento. 

Quella gente si allontanò infatti dalle 

3. Nicolò per ricomparire sul largo di 

nanzi al Caffè Tommaso gridando 
teu Rascovich ! morte (a. Venez 
fora i liberali 1 

Poi, girando su.e giù pel Corso, sì 
compiscque, nel passare davanti 1° 
ficio del nostro giornale, di gridare: 
basso el Piccolo! viva l' Aus 
siamo patrioti! 


ab- 


noi 
Ù 


A noi non meraviglia affatto questo 
strano modo di. manifestare il proprio 
putriotigmo che si rinnova dopo ogni 
seduta un tantino agitata del Consiglio 
municipale 0 dopo le ritirate della ban- 
da militare 

Dopò che ti za ripetendo in certi 
circoli che bisogna intimorire Ja citta- 
dinanza, dopo che fu creato e sovve 
nuto. un giornalismo che ha solo ed 
noico scopo di insultare i migliori oit- 
tadini, le grids di morte a questo e 
morte a quello, le insolenze sulla pu- 
blica via nen ci possono punto s 
dere. 

È non ci ponsono neanche recar di. 
spiacere, inquantochè non vi è popola- 
zione fra ‘cui non si possa reclutare 
qualche centinaio di individui acelti, 
non diciamo dove, con la consegna di 
far questo o quell'altro 


\bimi? Nel pomeriggio di 


neitori, a 


Ma sino a tanto che in 
gerà una oostituzione che permetta 
alla atampa di &eprimere le proprie 
opidioni, noi esprimeremo. la più "alta 
meraviglia ‘che lo ‘guardie, pagate dal 
Comune di. Trieste per tutelare Ja 
quiete è l'ordine, pur @ndo pronte 
ad intarvonira contro il primo_giovanot- 
to che non può reprimere un moto di 
sdegno, trovino di lasciar giustiziare 
- sia pure collù fantasia - i consiglieri 
municipali del paese. 

Promî ai vigili, Domenica & 
corr., alle ore 10 ant, avrà luogo nel 
l’'appostamento prlnoipa' e dei vigili in 
via So 9, l'annuale distribuzione dei 
4 premi! della Fondazione 5 Azienda Ae- 
sieura'rice“ in conformità al rispottivo 
atto fondazionale, I prem! vanno devo- 
luti a 4 vigili, due effettivi e due ag- 
gregati, che più si dietinsoro negli ul- 
timi dodici mesi per zelo, intelligenza, 
buona condotta, per coraggioso ed ef 
ficace contegno nell'as zione d'inceh- 
di e che furono scevri di qualsiasi cen- 
sura. 

L'impresa della neve. Il Co- 
mune bha mesordato all'imprenditore 
della publica nettezza, anche per l'en- 
trante inverno, l'impresa della, carica 
zione e ataricazione, dalla neve, allé 
stessè condizioni dell'anno scorso, te- 
nendo pur ferme le mercedi pet i go- 
prastanti e gli operai, 

Chi ha smarrito due bam- 
rî l'altro, 
verso le 84, due bambini cin sui tra 
anni, soli, nbbandonati, 8' aggiravano 
sulla strada d'Opicina, lamentando, po- 
verini, con i legrimoni che scendevan 
loro dagli cochi così ch'er& uno” strin- 
gimento al cuore il vederli, 

Il-fulegnamie Giacomo Ki, cli pas- 
snva a caso da quella parto, 8° accostò 
ai due fanelulletti è chiese contezza 
dell'esser loro. Ma i bambini .non era- 
no in grado di dare nessuna indicazio- 
ne ridigatorno al nome dei propri ge- 
intorno al loro domicilio. 

Il buon uomo s'incaricò lui, per in- 
tanto, di quei pororetti. e li portò a 
cRRa BUA, 

Dieda poi svviso del fatto all'antori- 
tà di polizia, Quivi i genitori potranno 
rivolgorai per ricuperare quei bimbi, 
per ì quali probabilmente, a quest'ora, 
essi ancanno chiseà in quali pene, 

Un vivandiere senza posto. 

empo addietro, ulla Riva del Sale, oi 
era un casotto ‘da vivandiere, nel quale 
si vendeva. quel che si vende 

L'antico conduttore di quell'eseroizio 
domandò ora al Comune il rip 
mento del posto già anteriormente soc- 
cupato, oppure il permesso di piazzarsi 
in altra località colle sue vivande più 
o meno succulenti. 

Il Comuns glielo ha rifiutato ed aî 
decise di non accordare per l'avvenire 
permessi per posti di tal genere 

Scomparsa. lersere sì parlava c0n 
una certa insistenza, in città, dell’ im- 
provvisa scomparsa "del sig. F. O, p 
prietario di una trattoria aperta di 
tecente. 

Il signor O. s'era assentato dal suo 
locale ne) pomeriggio, di ieri. Il  came- 
riere, non vedendolo più ritornare, mandò 
in cerca di lui nei luoghi dove suppo- 
neva lo sì, potesse trovare: ma inutil- 
mente. Finelmente, a notte, non sapendo 
come dirigersi, decise di chiulare l'e- 
8ero @ portare le chinvi alla famiglia. 

Tosignor O. è persona molto cono- 
sciuta # benvoluta in paese, e perciò 
gî fan voti perchò ron gli sia accaduta 
qualche disgrazia. 

Non é bello, ma... Certamente 
che ogni proprietario di una casa ame- 
rebbe di non avere addossato al suo 
stabile un monumento vespasiano; la 
casa, con quel coso attaccato alla sua 
base, non vi fa una gran bella figura; 
ma infine anche quei così s'hanno pur 
a-mettere in qualche luogo, quando 
non vogliasi permettere alla. gente di 
fare il proprio comodo doye le càpita. 

E quindi.il Comure ha fatto benone 
di respingere di questi gionni la do- 
manda di un tale, tendente ad ottenere 
che si sbarazzasse Ja sua casa dai due 
monumentini che yi stanno addossati. 
Però deciso che siano .coperti de tet- 
tacoio e muniti di sifoni. 

Giacchè ci siamo a parlare di siffutti 
così, ecco... noî troviamo che da qual- 
che tempo furono di troppo dirador 
Nelle vis principali, le, più frequentate, 
sono eccessivamente scarsi. ed anche 
quelli oh'esistono; non è facile scoprirli 
subito. 


Austria vi 


Se'mai se ne aggiungesse qualcuno 
di nuovo, non sarebbe certo mal fatto. 


Un morto che ncousa 5 vivi 
Nei giorno 16 del settembre passato D 
villici sulla strada ole ‘conduca a Cas 
stelrenore, s' inibatterono jin un’ tale 
Giovanni Giurada. Uno della brigate, 
celto Giovanni Zubin; d'unni' 31; e' fa 
costò a Inî chiedendogli che gli ‘dt46a 
qualche compenso iu danaro per un 
certo servizio ch'egli alcun tempo Ad 
Gietro avevagli reso, Il Giurada, senza 

mplimenti, rifiùtò e si recò drit- 
to ‘ dritto, per i fatti propri, fermando- 
si poscia all'osteria della “Madonna del 
Carso.* 

Quando. ne:nscì, i cinque individui 
che Io avevano sempre pedinato, si tas 
dunarono in capannello con l'intenzione 
avidentemente, di complottare: qualche 
cosa contro il Giurade. 

A un certo punto infatti "il Zubin 
diede un aeguale ai suoi compagni, & 
pronuntiò una parola in lingua aloyena, 
la parola d'ordine, aenzà dubio. Dopo 
di diò tutti. e cinque si acaglinrono sd- 
dosso al malcapitato, gli tolsero le soa 
pe, gli rubàtono il portamonate, ‘una 
falco, un fazzolotto e lo percossero di 
savta ragione con pugni sulla schiena 0 
sul capo. Il ‘Giurada, caduto & terra ai 
finaa morlo.:; e gli aggressori, infatti, lo 
otedettero tale, e trasportarono il pueu- 
do cadavere ifi dn bosco Situato IV wî 
‘cito. Poi si allontanarono. 

L'aggredito ullora si aleò, a dopo es- 
gersi recato în una casa visina a me 
teral' un po” in ordine, facendosi dire 
Un paio di scarpe è que Iole altro. og=- 
getto di prima necessità, andò subito 
alla gendarmeria a raccontare quanto 
gli bra ‘accaduto. 

I ‘cinque ‘aggressori venliero poeti 
immediatamente sotto accusa. P ferì 
comparvero al tribunile a rispondere 
del crimine di. publica violenza ‘(8 86 
lettera .a), 

Esco i loro nomi: Zubin Giovanni, 
di anni 31; Sirotich Antonio, d'anni 85; 
Antonini Xutonio, d'anni 23, Telazich 
Giovnmi, d'atmi 20, Filoa Aritonio, di 
anni 28. La Corte, udita là depozizione 
del Giurada, ovondaniò il Zabin a il 
Ritatich n Antonini. @ 
il Jelezioli Ant 
Il Pilos, qui fo constatato che. 
prese parte all’ aggressione, venne nt- 
solto dall'accusa. 

Povera Aurelia! La piccola 
Aurelia Toseinî, correva vispa, slegra; 
giuocava spensierata, gaiamente, come 
lo sono sempre i bambini di due anni, 
în una stanza della propria abitazione . 
sita in via del Salice N 11° Per un 
disgraziato accidente cadde e buttò 
colla fronte contro uno spigolo del let- 
to. La povera piscina riportò una feri- 
ta lacero-contusa che la obligò a ricor 
rere, por le cura, all’ospedato. 

Circolo Artistico. Questo ge 
niale sodalizio, fatto apposta per dal 
sfogo n tutti gli slanoi dell’ arte e dai 
suoi cultori, accoglieva iersera nelle sue 
sale un' «eletta schiera di belle signora. 
Il concerto organizzato del distinto Mio 
Cremaschi riescì benissimo, vuoî per 
acouratezza nell'esecuzione dei singoli 
punti del programma, yuoi per la 58081 
ta dei eseguiti. 

Noteremo i preludi a due piani di 
Liant eseguiti con.mitabile accordo dal- 
la egregia signora Corain e dalla sua 
alliera signorina Ascoli, che fa vera: 
mente onore alla sua maestra. 

Pinoque moltissimo la rapsodie Hon- 
qgroîse di Lisst.e Joachim, per piano 6 
violino, le di cui bellezza acquistarono 
stupendo risalto dalla esecuzione vera- 
menta splendida ch'ebbe da perte del- 
la signora Corain e del sig, Cremaschi, 
Nè taceremo del duetta del Guarany 
cantato dalla signorina Cremaschi e dal 
sig. cani, un pezzo cha;per la sua po- 
polarità va soggetto più facilmente alle 
critiche, ma che però iersera fruttò ap- 
plausi meritati agli erecutori. 

Si distinse veramente la signorina 
Sandrinelli nell'aria della Favorite, na 
pezzo irto di difficoltà sormontato però 
dalla brava esecutrice con garbo spe: 

ale, Il: quarto punto del programme 
caddo per ia improvvisa indisposizione 
d'uno dei miandolinisti e fu peccato, 
chè il publico attendeva quel numero 
con impazienza. 

La serenata di Leonard, supnata dai 
signori Cremaschi, rie Luzzatto, 

pezzo originalissimo, e l'idea di 
farlo acconipagnare da*un quartetto di 
mandolini e chitarre, fu splendida. L'ef 
fetto no è sorprendente, Peccato che il 
caldo edcessiyo ch nava nella sala; 
abbia nociuto all'accordatura degli ietra- 
menti a pizzico tanto delicati in questo 
riguardo. 


Tesluuedì prossimo, J-Cirsolo: pre- | 
tun concerto motisire 
prenderà parte il-H 
gnorina Scaramelli 6° una distiata si- 
gnorîns, geritilo quanto leggiadca. 
Una disgrazia. Il manovale G 
vanni Bnrich, d'anni 48, da Beasana,] 
abitante, in- Gretta lavorava 
ieri sull'armatura di una ca 
2ione sita in Piazza della Stazione 
un tratto, non n per qualo fa 
cadde giù dk un’altozza di ciroa tre 
matti, riport ferita Incero-con- 
fusa al capo s parecchie contusioni in 
varie parti del corpo. | 
In Pretura. Il siguor Francesco 
Boschetti di Santo, d'anni 47, cami. 
fio, du Vicenza, comparve ieri dinan- 
mi il Pretore; icusato dal si 
Zanetti, farmacista, di l'onore 
Si trattava di questo: il signor Bo 
solietti, qualche mess addietro, volev 
disfsrni di un mobile e l' offerse al 
sig. Zanetti. Contrattarono parecchio 
ed infine conolusero che il. signor Za- 
metti avrebbe dato per il mobile 10 
fiosini, nonchè un sifone al giorno per 
uo mese 
Giorni sono, il sig Boschetti 
del sig. Zanetti per incassare i 10 fio- 


‘ecò 


tini, mo questi si rifiutò di pagavli,| 


addncendo dei motivi che-il oreditore 
Fitenne, nor solo poco plausibili, ma 
incho offensivi per Ja sua delicatez 

@ pertanto, aî riacaldò a segno di uso 
re în improperie d'ogni fifta all' indi. 
rizzo del aig. Zanetti: tra le altre, gli 
scapparono di bocca gli epiteti. di ladr 

Masisin de strada, figurap. 600. 

Da ciò la denuncia, 

il ig, Boschetti, dinanzi al pretore non 
nogò le, parole ingiuriogè, mn pretese 
giustificurai col dire fe gli furono 
strappate da un' insinuazione del signor 
Zanetti; il quale avrebbe detto ch'egli, 
quorelante, lo avesse gabbato, daudogli 
sù altro nobile, in cambio di quello 
contrattato. 

L'aconeato però nega di aver fatta 
quésia insinuazione 0 di aver Aetto 
soltanto che il mobile non xaleva . ì 
prezzo stabilito, perchè rovinato, € 
quindi non intendeva di esboraare i 10 
fiorini. 

D'avy. Dr. D'Angeli, difensore del- 
l’accurato, tentò far ammettere l'escri- 
uinante della provocszione. 

li giudice non fa di tel, parere, e 
ritenuto..il. signor Boschetti colpevolea 
mento dell'accusa, lo. condannava ad 8 
giorni di arresto 

Il sig. Brechotti ni rise 


Ma, teatro assi. popolato. 


Il nuovo lavoro del Costetti piacque 
cos ulla prima recita. Ci: furono qu 
tro chiamate e domande insistenti di 
Wis, Dovrà venir replicato ancora. 

A titolo di curiosità, rileviamo che 
Ùl dramo allo finestra, rappresentato 
per la prima volta al Manzoni di Mi 
lano; martedì # sera, non piacque & 
fatto. 

Ta atumpa milinese è soncorde nel 
obiamarlo un lavoro infelion! 

Questo a proposito dell'accordo fra 
publici italiani. A Firenze il lavoro 
atesso, mesi sono, aveva incontrato il 
favore del publico, 

Sa è vero, del resto, che l’esecuzio- 
ne abbia grande influenza sul successo 
dei lavori di questo genere, ciò torne- 
rebbe ad ‘onore della compagnia No- 
velli, la quale ci mise ogni possibile 
cura. 

— Questa sera, con il programma 
yariato ed interessante che ebbiamo 
già dato, la egregia signori Maria Rosa 
Guidantoni, una delle migliori forze 
della compagnia, ha la sua serata d'o- 
nore, Come secondo numero figura una 
possia di Felice Cavallotti, recitata 
dalla seraiente. Il ‘teatro, a quest'ora, 
è giù tutto venduto. Non c'è quindi 
bisogno di alcuna récfame. 

— Nicarete non si dà domani sera, 
ma lunedì 


Toateat den n 
esta repilca dol Drama ulla fine- 


Anfiteatro Fenice. Publica acar- 
so alla seconda della Afarina e dei 
Ladri - 

Questa sera si riprende la Marsiglie: 
se e domuni sera andrà in ispena Gior- 
na e notte, operetta del m.° Lecoog 
Il repertorio della compagula non po- 
trebbo (essere più variato. 

Un marinaio in terra. Avrerso 
alla vastità del msre, un marinaio in 
terra, in una città popolosa, sì trova a 
diengio-e non di rado lo coglie q 
cho apincevole nocidente. Accadde così 
apptitto ieril'altro al giovane sedicenne 
Mauro - Scocimoro, da Bari, marinaio 
del nav italiano ,5, Immaculata®, 
il quale, alla Riva Caroiotli, non seppe 
scansàre una vettura -privata; fu tri- 

delle escoriazioni alla 


alla farmacia Rusconi, lo 
o fu quindi trasportate a bor- 
do del suo naviglio. 

Pane involato. Mercoledì mat 
tins. foori del negozio del B. 
în via Nuoya, sopra un a_ma- 
noci atava un sacco con 70 gram 
mì di pene, del valore di f..8. Il sao- 
co spatì, nè si seppe a chi attribuire il 
merito della sparizione, 

Tra compagni, Il fuochista di- 
socoupato. Il. W., ameritanò,; fu de- 
nunoiato all'autorità, per aver rubato 
ad un suò compagno il. portamonete 
conténeute poco denaro 

Ladrnnooli. Eoco alcuni giova 
netti che promettono bene ; 

Giovanni G.; calzolaio sedicenne e 
Giusto B., dodicenne, vagabondo, ruba- 
vano l'altra sora al trafficante Andrea 
T,, in yia Nuova, 16 soampoli di panno 
dél valore di f 1.60. ‘Scoperti, furono 
atrestati. 

— Giacomo S,, quindicenne, garzone 
fornaio, da T'olmino, tu tratto in oar- 
core, perobò rubò 5 Sorini al proprio 
padrone, 

Rodolfo O., d'anni 11, assieme ad 
un altro monello, infranse una lestra di 
un negozio in via, del Ponterosso, del 
valore. di f. 8, allo scopo di commette 
re un furto, Fu arrestito e consegnato 
ai genitori per la correzione domestic 

la quale - Gia detto tra parentesi - do- 
vrebbe eacere energica, perchè riesca 
efficace. 

Ogni giorno una. 

— Il tuo matrimonio Va a magto ? 

— Sì, Mi sono accorto ch&"TA mif 
fidanzata aveva un vizio di conforma- 
zione. , 
sd 20ppi, gobba, guerciat 
— No; lu una finzione... di petto! 


TEATRI. 


Filodramatico. (np, Novelli (0r64'/,) 
Sorato d'Onore dall'artista Marin Ross Gullantoni 
«La polvore negli ovchi* — L'addio alla Mus 
pil'elazione: d'un mansirò comunale". 
Fentce, Com icalvini d'operelte, (0r874/,). 
sla Maraigtiosa*. 


Soodini 


Borsa del 
la nostra Rorsa 
oscillazioni, ta 
matunia 286,80, 
variata, Rent 


3 Dicembre. 
lrascorrova 
chiusi avey 


Anche’ oggi 
Inoperosa e senza 
prezzi della 

0. Valuta în- 
della parità di 
Parigi, qui faltosi 04.10 a 94 In chiosa sb- 
bimo Parigi 96,00, ero aumento nollsPran- 
cesì, Nol dopopranzo ebbimo Corsi ulterfori da 
Parigi! più deboli 96,80 e 492, chiusa fermis- 
simi ‘96:55 @ 497. Qui, ud onta della chiusa 
iamo poco animali, raczi nominali 

0 04.35, Vienna invariato 286.40,:98, 


tubetti 
mol 
tiirche 11,97 3 166 A 12 
noia 49.70 A Tialla 49.45 a 49.79, 
pnoto It 70 n AQ.80, Banconote 
gormanicha: 61.70. f d1.X0, Nondita analrinca in 
sarta 82.180 8.10, 
8230, Iendita ui 
iti, deva In 
#86 a 287, Nendit 


dir, F. Hualle 
Rosen. 


l Piccolo, 


LB rodell. rasp. A 


Nene la; uma cuoîlrice per um negezio 
Si ricerca tatoo: Riveverotta uns 
buona mercede. Indirizzo p l'Amministra» 
zione del glornsle Il Picoulo 


(827) 


_———___—_—€___—mÉ 
GLI AMANTI DI PARIGI®® 
Brano ambedue presi dalla 
isibilmente stanohi, 
Lasciarono la vettura senza saper 
troppo quel che facessero, per cambiar 
posto, poi, trovandosi in mezzo alla via 
fi accorsero della loro imprudenza 
Drano le cinque e mezzo. 
un'altra carcozza 
Dove andiamo? domandò egli 
«l Louvre.-Vi entrerò 
@ poi ripre ò una vettura per ritor- 
tinte, a casa mia. 
Durante il tragitto rimasero 
sempre in sile 
Dui brontolava. Ella era 
— Non mi ami pi 
ella tutto ad un tratto. 
2° AÙ contrario, - replicò egli - 
giacchè vedi bene che mi rendi disgra- 
Zisto rl punto da muovere a pietà an- 
che le pietro. 


febbre, 


Pres 


quasi 


peusierosa. 
forse ® gli disse 


ràmente. - Perdonami, ma no posso 
agire altrimenti, Non devo. 

Erano arrivati. Ella si chinò su lui 
è mormorandogli all'orecchio: - A ri- 
vederoi ! - si slenoiò fuori della vettura, 

Egli la vide entrare nel’ magazzino 
col suò passo calmo e sondenzato. 

— Via Lazzaro, numero 701 - 
diss'egli al cocchiere  rigettandom irri- 
tato in fondo alla carrozza 


Tra un atto e l'altro tutto crolla. 

All'indomani, svegliandosi, Fébiano 
non amava più affitto, o credette idi 
non amare più Zuira. 

Uomo essenzialmente nervoso, prova 
va le sensazioni ul massimo grado în 
feuse, mu aveva di queste violenti rea- 
zioni intellettuali e morali che facerano 
credere a lui stesao che Je sensazioni 
provate e che lo lasciavano stanco e sn- 
zio, non ni rinnoverebbero mai più. 

Poi la resistenza inattesa di Zaira lo| 


— Povero Fabiano! - fecs olla tena- 


sorprondera e l'irritave. 


i 


O 
uICATO. 


comu 


Per neseun' ally 
di tutelare gl 
în generale, i 
Sabilimento 


a ragione, che quella 

elta Società 

nisti dello 

Meci "rio. 

Ntino nel loro interersò particolure, s0- 

no pregati di dirigersi al sottoscritto per 

n nell'occusione del prossimi 

Congresso geuerale; ele di consueto hs 
luogo in Marzo. 


Vincenzo Gianoni 


recapito al Uafiò Tommaso, o in casa 
propria, Corsia @iolia N. 10: 


Piegulo* 


Ricercasi tia a) 
‘ara di Rasian 

AtTAre, rovia ‘in 

ate, è de cedere un 

bevanda, a conilfalo 

un papitale da 800.10 

lerebb» per Ti 

mollo favorevala, 


Malmayor, IL 
che paria 8 Iimgus prenderebbe 


aosta 
Persona:tingre impiego prestando 


cauzione. Indirizzo al. .Pletolo!* 8) 


Da vendere 


par negozio 


Ragazzo Rio ad, 
Impiegati 


25. 
18 ammobi! 


D' affittarett'aete eriage 


Vin Campanile N. 4, piano Hi. 


Sg Qualià Pare, Pomi, Uva, P. 
Miglior nati, Faglani, Prezzi  miUssimi. 
Via Nuova 28 

Neriole 


(280) 
= RITI sara, dal Toa- 
Fu smarrito ito Fonice ala «n Rue: 
va, un porlamonete di vk}luito celeste, ron entro 
anelli brillanti sd uno di matrimonio, L'one- 
sto rinvanitore, portandolo al ,,Piosolo' riceverà 
mancia (220) 
A îa mia diving! T'amo sempre e tuo sarò 
per tuita la vita! Addio vita, speranss 
mia | a. (226) 


con mobili è 


Noci 
an 


lnurant In Borst, 


mac 
als 


È» pansioniti ricevono moneta 
pagamento rateale. Agenzia 
(21%) 


vuote, 
o tibero. 


TH. RIEGER 
— Piazza della Borsa N. 604 — 


Fiori e Piume 
Novità 


Pianto 
por stanzo 
ba Saloni, 


Co 
BAZAR VIENNESE 
di Fordinando Fischer 
Via Ponterosso N. 16 


in intte Je qualità immaginabili, ALUOOHI 
DI PAZIENZA n di Sociatà. — Deposito, 
OHINCAGLIERIE nd oggetti di lusso 
nuatsi pe 
BS Tai 
Vendita 
al'dottagiio all' Ingrosso 


Via Ponterosso N. 16 
euvvyeceo servo eve 


d 


Raccomandazioni, sd slogi d'imp, regi 
Uffici @ di primissime Case, per ta bon- 
tà ‘e saliditi delle marci, s0h0 a dispo 
sizione, 2075 
Grandiowa scella di Oggetti 
PRATICHE ed INGRONOSI per 


Regali di Natalo 


Lrovansi. presso 
Igi 0 Rron 
Fabbrioa di mobili a Vienna 


TRE Trieste, Via n) Teatro 


N. 1 A (Tergesteo) 
oso Deposito di foriiimenti com- 
i per stanze dà lotto o da pranzo, 
aid e por anticamero, n stile ru- 
«lino, 600,01 più ssmpiIdi 4ino ai più 
Bb” Sompro Novità esper 
Cataloghi: illustrati si spedi 
franchi e gratis nella provinola 
81 spedisco franoo di dazio 


A che scopo quel rifiuto? 

Dopo quanto era avyenuto, non era 
logico. Ora Fabiano,che non era soltanto 
un uomo d’imagmazionene che posse- 
deva uno o di osservazionò e di 
critica molto sottile, ciò che costituiva 
per lui uva sorgente continua di dolori 
a onusa del ano naturale doppio e con- 
tradittorio, sì mise a riflettere, adana- 
lizzure la. onusa di questo un 
po' amaro, pet così dire, di questo di- 
sincatesimo, che #ra la conseguenza del 
Suo primo nppuntatnento 

— Per Dio! dicova agli fra sè, è 
una donna piena d' imaginazione e di 
apricci, che mon ha affatto une ver 
tenerezza, eil è incapace di una affe- 
ione sincera; e né è prova il fatto 
nello stesso momento in cui ella mi 


spi 


sapore 


peteva che mi amava, che farebbe tu 
te le follia per me, ho vwednto che mi 
snrebbe stato impossibile di vincere la 
sua resistenza, 


Art. Arnonia. 


(Continua). 


BAZAR PARISIEN 


Corso N_ 9 


Giuocattoli 


î medera'lssimi 


ner e eeeerrizazai 
BAZAR PARISI 


= 
LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


sla Fenice in Vienna! 
(FONDATA NEL 4860) 

con un capitale di@aranzia di £.5,000,000 
aisioura verso modici premi contri 

1 danni cagionati da Incendio o'da folmino; da 

rottura di lastroni a specchio; contro | danni 

avvenibili. a merci 6 valcoli; viaggianti per | 

mare e por terra, e Infine assume sicurlà 

|snila vita dell'iomo’lm tritte le combinneloni 

Danti elementari è sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istituzione dalla Soclotà : 


3 £ 40,959,00201. & — 
Dividendo: por l'anno 1889 appar Bilancio (0 pic, 
L'AGNNTE GENERALE —AB6| 


por Trieste, Istria, Gorizia, Dalmazia, il 
Megno di italia e d’ngitto. 


CARLO HERMET. 


Ufficio in Via Nut STENRT 
le 


500,000 


di vincita principale, ‘offre, 


Laggiona i izione, del nuovo 

è tale ole nol corso di pochi mesi, 

ui estrazioni da I00.O00 vi- 

giietti, vingono sicuramente caanrile 
50.500 cineite nell'importo com- | 
plessivo di | 


Marchi 9,550,450 


fra cui yinolte principali eventuolmonta di 


500,000. 


MARCHI 


isporiatità pot; 
Visita 


12300000 
11200000 
B'i1 00000 
90000 
S0000 
70000 
60000 
50000 
30000 
20000 | 
15000 


a Murehi 
Vinelta 
atlacdi 


9 

da 
Vinit 
a Marchi 


L) 
Vincite 


sin hi 
ita 
a Bardi 


(a) 
I 
33 Pa 

D Viveite 
26. 
“ 


2000 | 
1000] 
500! 


49: Harchi 
172052 145) 
16990 Lic 300 


x 200,150, | 
124, 100, 94, 67, 40, 20. 


Noi ringran 
nek, e sictome. Ta 
da una Innga serie di 
pet ina sfenramente x 
quall ol tengono ehe! e 
ger vllanto direltbmente 
burgo. Nol.non siamo in relezione con 
ritato alcun 
upondi mes coî nostri onorevoli: rllenti, e 
del ritiro diretto, Tutto fe cemm i 
SUDII ed etfoltnoto; Immediatamente. 


to ds nost 


actor nosita firma è 


da Lui 
MILICI 


agente 


nella 
| 


| è stabilito 


mmd, preghi 


sleno Int 
alla nostra firme Kanfimans & Bimon in Am. 


dello smerclo del nostri bigtetti 


PIÙBELLO 
NUOVO 


inocecastone di 


S. NICOLO 


trovasi 


NEGOZIO. VENNESE 


C. REISS 
Piazza della Borsa 


cor 


URIESTE, 


DI UOVA x 
Sartoria Economica 
RES Corso N. 25, "DE 


Esiremo della concorrenza H 

NESTITI compliai sopra misura, da f. 18 

In pol PALETO da /. 11 in poi 
SOPRABITI da f. 10 in pel. 


RE” Tiglio elegante, prontezza 


eduetotia, sl'iotto per I 
inno INVERNALE 


Bisogna tentare la fortuna | 


Marc 


nel. saso più fortunato, .la grante 
lotteris'in danaro, ui Amburgo, approvata è garantita 
dallo Stato. 


Di queste vinéile vangono estratte: nollé) 
prima classe duemila; co)l'Iniporio somples-| 
sivo di M. 117.000. 

La vincita principala. di (fn clan. di 
M. 50 000 è sisumenta nella Ha cla= 
I'M. 60,000, nella terga a M, 70.00! 
nolla quarta a M. 80,000,nella quinta a 
M. 90.000, nella sesta a M. 100.000 è 
tima eventualmente a M. 600.000 | 
almente a M. 300.000, 200.000 
pinno di estrazione. delle. vincite] 
ufficialmente. | 

îa prossima strazione di prima) 
alasso di questa ronde lotteria In danaro 
garattita dallo Slato, aura Inogo gia 


al9 Decembre a. c. | 
MEI 
ti 


e spa 
Il 


1 Intioro Inglfetto originale £ 
mezzo ” 
un quarto 
‘Tulle le commissioni che 
alla. n. stra 8a, vengono egui! 

bito e com la maggior: cura verso ila 
rimessa o assogno postalo © rivalsa 
del rispattivo. Importo, ed. ognuno ricevg 
Ja nol e nello sue proprie mani | biglletti \-f 
originali muniti dello stamma dello; Stato. | 
Allo commisalont verranno ulti gra-| 
tnltamoato i necessari piani uffictali; 
dai quali risulta tanto la ripartizione | È 
delle vinolto in relazione allo diverse 
classi, come puro 1 rispettivi Importi] È 
delle mosso, Inoltre. spodiamo sponta 
neamento iiopo ogni estrazione al nostri | 
interessati, le liste ufficiali dello vinoltà. 
Deli vichioati spediamo anehe. priînii 
# franco il piano uffigiatal per Ispezione e | 
i disbariano, pronti, qualora | blgHeti 
mon convi ro, di riprandorti, 


" amento delle vi 
gilita prontamente. sécondo 
sotto garanzia dollo Stato. 
il nostro banco è sempre molto favorito | 
ila Ma fortuna, a noi sbblamo esborsîto già | 
divarse volle al nostri interessati delle vin- 
alta principali, fra seu di M. 250.000, 
100.000, 30.000, 60.000, 40.000, écc. 
Si -pud con sicureiza prevedare cha ad 
un'impresa fondata sopra là più motlda 
mass Hi potrà calcolire da por tutto sti 
vivissima. partecipazione, 6 ho} preghiamo 
qumdi, onde poter osoguire Intte la ordi 
n 1 farcì peryanira]e commissioni 
lima «he ponsibi 


Kaufmann & Simon) 


Banohlerieoamblavalnte, Amburgo | 


il piano e| 


lettp ils clientela perì la fiducia sinora 
angeciula In *ustria-Ungheria 
mo tuti colvro che + inleressimo 

gi damaro, nonchè coro i 


ati m (ntte to direzioni, di rivol 


teri 


nosnn altra Army, nun alibiamo inca= 

ma fenipino dirella corel 

ridono Mutti 1 vantaggi 

engono, vengano registrate 
(1688) 


perciò q 
ché ci per 


